
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Quando i giovani interrogano la democrazia: torna il Premio Möbius a Lugano 

Dal 2 al 4 ottobre 2025 l’Aula magna dell’USI ospita la ventinovesima edizione dedicata a  

“Giovani e democrazia nella società digitale” 

 

Lugano, 4 settembre 2025 – In tutta Europa (e non solo) i giovani appaiono sempre più distanti dalle forme 

tradizionali di partecipazione politica: secondo recenti sondaggi, solo poco più della metà considera la 

democrazia la migliore forma di governo, mentre oltre uno su cinque si dichiara aperto ad alternative autoritarie 

in alcune circostanze. Un campanello d’allarme che interroga il futuro delle nostre società, in un contesto in 

cui digitale, algoritmi e intelligenze artificiali ridefiniscono il modo in cui ci informiamo, comunichiamo e 

costruiamo fiducia. 

Un dibattito che in Svizzera assume un significato particolare: qui, dove la democrazia diretta è parte 

integrante della vita civile e richiede costante partecipazione, anche piccoli segnali di disaffezione giovanile 

sono motivo di riflessione. È in questo scenario che si colloca la ventinovesima edizione del Premio Möbius 

(2-4 ottobre 2025, USI Lugano), dedicata al rapporto tra nuove generazioni e democrazia, con uno sguardo 

che intreccia la dimensione elvetica e le trasformazioni globali. 

 
GIOVEDÌ 2 OTTOBRE, MÖBIUSLAB GIOVANI 
L’edizione si apre con il tradizionale appuntamento del MöbiusLab Giovani, realizzato in collaborazione con il 
Liceo di Lugano 1. Protagonisti sono gli studenti, che dialogheranno con Luca Bertossa, sociologo e direttore 
scientifico delle inchieste federali ch-x. Partendo dal volume Giovani adulti allo specchio (Dadò editore, 2019) 
e da nuovi dati raccolti, il laboratorio affronta temi cruciali come i valori e gli obiettivi di vita, le soddisfazioni 
personali e il rapporto dei giovani con la lettura. Un momento di confronto diretto, che porta al centro della 
riflessione non i giovani come “oggetto di analisi”, ma come interlocutori attivi e consapevoli. 
 
VENERDÌ 3 OTTOBRE, MÖBIUS INCONTRI 
La giornata prende il via (9.00) all’aula magna dell’USI per continuare l’esplorazione del tema centrale 
dell’edizione “Giovani e democrazia nella società digitale”. In apertura, Eleonora Benecchi (USI) 
presenterà “I principali risultati degli studi svizzeri su giovani e media”, un’analisi basata sui dati dei progetti 
JAMES, MIKE e SWIPE. Al di là delle statistiche, emergerà un ritratto delle nuove pratiche culturali: lo 
smartphone come estensione del sé, l’intelligenza artificiale come compagna quotidiana, i social network come 
spazi di identità e vulnerabilità. 

Seguirà l’intervento di Federico Germani (Università di Zurigo), che in “Intelligenza artificiale, 
disinformazione e giovani: ponte o minaccia per la democrazia?” esplorerà i rischi e le potenzialità dell’IA 
generativa. Dalla gestione delle infodemie alle strategie per un’informazione più resiliente, l’intervento metterà 
a fuoco uno dei nodi più urgenti del nostro tempo. 

Chiuderà la mattinata Oscar Mazzoleni (Università di Losanna) con “Quale impegno politico dei 
giovani in una società sempre più anziana?”. Un’analisi che intreccia l’inverno demografico e le nuove forme 
di partecipazione politica giovanile, tra astensionismo e impegno. 
 
Il pomeriggio riparte (14.00) con Paolo Marioni, co-fondatore di Spedizione Futuro, che porterà esperienze 
concrete di innovazione politica collaborativa. In “La collaborazione come chiave per avvicinare le nuove 
generazioni alla politica” mostrerà come nuovi modi di fare politica siano in grado di ridare energia alla 
partecipazione collettiva. 

Colin Porlezza (USI) prenderà invece in esame le “Notizie in fuga”, una riflessione sul rapporto 
sempre più fragile tra giovani e informazione. Tra consumo frammentario via social e crescente “deprivazione 
di notizie”, si apre la questione cruciale della sostenibilità del giornalismo e della qualità democratica. 

La giornata si concluderà con Fabrizio Gilardi (Università di Zurigo), che in “Intelligenza artificiale, 
democrazia e giovani” analizzerà opportunità e rischi della diffusione dell’IA per la qualità del dibattito pubblico. 
Dal ruolo dei bot alle narrazioni sui rischi futuri, un intervento che mette in prospettiva come l’IA possa essere 
integrata in modo coerente con i valori democratici. 
  



 

SABATO 4 OTTOBRE, PREMI MÖBIUS 2025 
La giornata conclusiva è dedicata alla consegna dei riconoscimenti, ma anche a nuove prospettive di ricerca 
e innovazione. Il Grand Prix Möbius Suisse 2025 è dedicato quest’anno al tema “Digitale e clima”. In 
collaborazione con la Fondazione Agire, saranno presentati (dalle 9.30) progetti che spaziano dalla 
salvaguardia delle colture all’energia rinnovabile, dai carburanti sintetici ai materiali sostenibili per l’edilizia. 
 
I quattro prodotti di qualità finalisti: 
FarmAid – Innovazione per la salvaguardia delle 
colture 
SynthEnergy – Carburanti sintetici per un futuro 
a zero emissioni 

GridSphere – Energie rinnovabili, sistemi di 
accumulo e digitalizzazione del mercato 
dell’energia 
Foldcast – Casseri di carta per strutture in 
calcestruzzo 

 
Seguirà un intervento di Carraro Lab, che proporrà una riflessione sull’evoluzione del premio storico dedicato 
all’editoria digitale. Con l’introduzione del concetto di “intelligenza estesa”, si getteranno le basi per un futuro 
Grand Prix Möbius per editoria e intelligenza estesa, che raccoglierà l’eredità delle ventinove edizioni del 
Premio Möbius. 
 
Accanto ai riconoscimenti principali, torna anche il Möbius Giovani, realizzato in collaborazione con la SUPSI. 
Gli studenti del primo anno di comunicazione visiva hanno lavorato sul tema “Giovani e democrazia”, 
producendo video che esplorano modi diversi di raccontare la partecipazione politica e il confronto tra pari. 
Interverrà Monica Santoro, dopo oltre dieci anni in RSI e ora responsabile comunicazione e marketing di Pro 
Senectute Ticino e Moesano, con “Come raggiungere un coetaneo diciottenne”, per condividere approcci e 
riflessioni emersi dal percorso. La sessione si concluderà con la presentazione del lavoro premiato, una 
testimonianza concreta di creatività e sguardo critico sul significato stesso della democrazia oggi. 
 
Vi sarà poi spazio per due ulteriori riconoscimenti: 

• Il Premio Möbius Speciale “Giovani e democrazia”, assegnato in occasione del decimo 
anniversario della Fondazione Möbius a Chino Sonzogni, promotore de La gioventù dibatte. La 
laudatio sarà di Raffaele De Rosa, consigliere di stato e direttore del Dipartimento della sanità e della 
socialità (DSS). Sonzogni, punto di riferimento per l’educazione civica attraverso il confronto 
argomentato, interverrà con una riflessione sul ruolo del dibattito come essenza della democrazia. 

• Il Grand Prix Möbius per l’IA al servizio della società a Maria Grazia Giuffreda, direttrice associata 
del Centro Svizzero di Calcolo Scientifico (CSCS), con laudatio di Andrea Emilio Rizzoli, direttore 
dell’Istituto Dalle Molle di studi sull’intelligenza artificiale (IDSIA USI-SUPSI). Nel suo intervento “La 
Svizzera all’avanguardia nell’intelligenza artificiale” la premiata presenterà il ruolo strategico del 
supercomputer Alps e della Swiss AI Initiative nello sviluppo di un’IA affidabile, inclusiva e orientata 
al bene comune. 

 
«Dopo ventinove edizioni il Möbius continua a essere, oltre che un premio, un laboratorio aperto», afferma 
Alessio Petralli, direttore della Fondazione Möbius. «Quest’anno mettiamo i giovani al centro perché la loro 
voce è la più necessaria e la più fragile: senza la loro fiducia e la loro energia, la democrazia non ha futuro. 
Parlare di digitale e clima, di intelligenza artificiale e società, significa proprio questo: immaginare insieme 
nuove forme di responsabilità e di convivenza». 
 
Dal 2 al 4 ottobre 2025, nell’aula magna dell’USI di Lugano, il Möbius diventa dunque un laboratorio di 
idee: tre giorni di incontri, conferenze e premiazioni che invitano a confrontarsi sulle sfide del presente e sulle 
possibilità del futuro. Un appuntamento aperto a tutti, per scoprire dove può portarci la cultura digitale. 
 
Informazioni, aggiornamenti e approfondimenti su www.moebiuslugano.ch. 
 
FONDAZIONE MÖBIUS LUGANO PER LO SVILUPPO DELLA CULTURA DIGITALE 
Premio Möbius Multimedia Lugano 2025, Ventinovesima Edizione 
2-3-4 ottobre 2025 
 
Per ulteriori informazioni: Donatella Pedrini, Tel.  +41 79 793 56 72,  
donatella@eventopolis.ch, info@moebiuslugano.ch  

http://www.moebiuslugano.ch/
mailto:info@moebiuslugano.ch


 

IL MÖBIUS 2025 IN PILLOLE – GIOVANI E DEMOCRAZIA NELLA SOCIETÀ DIGITALE 
 

GIOVEDÌ 2 OTTOBRE – PALAZZETTO DELLE SCIENZE, LICEO DI LUGANO 1, AULA 315 
15.30 – 17.00 
MöbiusLab Giovani 
Giovani adulti allo specchio 
Luca Bertossa, sociologo e direttore scientifico delle inchieste ch-x dialoga con due quarte del Liceo di Lugano 1 su 
“valori e obiettivi di vita”, “soddisfazioni per la propria vita” e se “i giovani leggono (ancora)”. 
Richiesta iscrizione a info@moebiuslugano.ch 

 

VENERDÌ 3 OTTOBRE – AULA MAGNA USI (CAMPUS OVEST), LUGANO 

09.10 – 10.00 I principali risultati degli studi 
svizzeri su giovani e media 
Eleonora Benecchi (USI, Lugano) 

14.10 – 15.00 Spedizione Futuro: La collaborazione 
come chiave per avvicinare le nuove 
generazioni alla politica 
Paolo Marioni, co-fondatore e co-
direttore di Spedizione futuro 

10.00 – 10.50 Intelligenza artificiale, 
disinformazione e giovani: ponte o 
minaccia per la democrazia? 
Federico Germani, ricercatore presso 
l’Istituto di etica biomedica e storia della 
medicina (Università di Zurigo) 

15.00 – 15.50 Notizie in fuga: il rapporto 
complesso tra giovani e 
informazione e il futuro della 
partecipazione democratica 
Colin Porlezza, professore di 
Giornalismo Digitale e Direttore 
dell’Istituto di Media e Giornalismo (USI, 
Lugano) 
 

11.20 – 12.10 Quale impegno politico dei giovani in 
una società sempre più anziana 
Oscar Mazzoleni, professore e 
politologo (Università di Losanna) 

16.20 – 17.10 Intelligenza artificiale, democrazia e 
giovani 
Fabrizio Gilardi, politologo, professore 
di analisi politica (Università di Zurigo) 

 

SABATO 4 OTTOBRE – AULA MAGNA USI (CAMPUS OVEST), LUGANO 

09.30 – 10.30 Grand Prix Möbius Suisse 
L’innovazione svizzera di qualità per il 
digitale e il clima 

11.45 – 12.00 PREMIAZIONE 
Grand Prix Möbius Suisse 
Möbius Giovani 

10.30 – 11.00 Grand Prix Möbius Editoria Mutante 
Il percorso verso il Grand Prix Möbius 
per editoria e intelligenza estesa 
Gualtiero e Roberto Carraro,  
fondatori Carraro Lab 

12.00 – 12.30 Premio Speciale “Giovani e 
democrazia” 
Consegna del Premio a Chino 
Sonzogni, promotore e responsabile de 
La gioventù dibatte 
Laudatio di Raffaele De Rosa, 
consigliere di stato e direttore DSS 
Intervento del premiato: “Il dibattito 
argomentato, essenza della 
democrazia” 

11.30 – 11.45 Möbius Giovani 
Vito Robbiani, Monica Santoro 
Presentazione del video premiato 

12.30 – 13.00 Grand Prix Möbius per l’IA al servizio 
della società 
Consegna del Premio a Maria Grazia 
Giuffreda, direttrice associata del 
Centro Svizzero di Calcolo Scientifico 
Laudatio di Andrea Emilio Rizzoli, 
direttore IDSIA USI-SUPSI 
Intervento della premiata: “La Svizzera 
all’avanguardia nell’intelligenza 
artificiale” 

 

mailto:info@moebiuslugano.ch

